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Andrea Bocelli stroncato
dalla critica americana.
Anzi ignorato. Solo due
giornali, infatti, hanno
recensito il concerto
statunitense del cantante,
paragonandolo in modo
non troppo gentile a David
Helfgott, il pianista
infermo di mente che ha
ispirato «Shine» e che
«ottiene rispetto più per la
sua malattia che per la sua
arte». Quasi tutte le testate
più prestigiose hanno
ignorato il recital del
Kennedy Center, che è
comunque stato un grande
successo per l’alta
affluenza di pubblico,
specie dalla provincia.
«USA Today», il quotidiano
più diffuso d’America,
scrive che Bocelli «è un
tenore dilettante capace di
qualche acuto». E Tim
Page, autorevole critico del
«Washington Post»,
ribadisce: «un dilettante
capace di emettere alcune
belle note». Il cantante ha
scelto Washington, dove il
pubblico è in genere assai
generoso, per affrontare
un repertorio ambizioso e
per lui inconsueto:
«Traviata», «Rigoletto»,
«Tosca», «Bohéme».

Bocelli tenore
stroncato
dai critici
americani

Il film dell’esordiente Terracciano affronta i delicati temi della giustizia e della violenza sui minori

Un magistrato e un prete
tra camorra e pedofilia

Alla memoria
Paul: «Un disco
per Linda»
Tornato ieri dalla California
con i quattro figli, Paul
McCartney ha sparso nella
suatenutanelSussexleceneri
della moglie Linda. Il porta-
voce del cantante ha poi an-
nunciato che l’ex Beatle in-
tende produrre un disco di
nuove canzoni per ricordare
la compagna della sua vita. Il
disco dovrebbe contenere sei
canzoni su cui Paul e Linda
stavano lavorando e alcuni
branicompletamentenuovi.

In videocassetta
Cenerentola
rimasterizzata
A quasi cinquant’anni dalla
suaprimaversionecinemato-
grafica torna Cenerentola in
videocassetta in una versio-
ne restaurata in audio e vi-
deo. La videocassetta rima-
sterizzata della pellicola di
Walt Disney esce oggi dopo
essere stata a lungo introva-
bile.

Magistrati indagano
Le Spice Girls
vendono troppo
Tredicimila biglietti in soli
dodici minuti: l’esibizione
delle Spice Girls per il luglio
prossimo al Madison Square
Garden di New York è andata
esaurita in così pochi minuti
che la magistratura ha deciso
diavviareun’indagineperca-
pire se una parte dei biglietti
non sia finita in mano ai ba-
garini, magari grazie a qual-
cheaiutodall’internodelper-
sonaledelboxoffice.

Da ottobre in Rai
Ranieri si fa prete
per Damiani
Si intitola Ama il tuo prossi-
mo il film in due puntate
diretto da Damiano Damia-
ni che Massimo Ranieri in-
terpreterà il prossimo otto-
bre sulla Rai. Il sacerdote
interpretato dal cantante-
attore, attualmente impe-
gnato a teatro con il melo-
dramma pop Hollywood - Ri-
tratto di un divo, sarà un pre-
te d’assalto in una città del
sud che intesse un rapporto
con un ragazzo della ca-
morra il cui compito è di
ucciderlo. L’amicizia con il
sacerdote lo redime.

La scuola dei vescovi
Paoli e Venditti
docenti per la Cei
GinoPaolisarà, insiemeadal-
tri cantanti tra cui anche An-
tonello Venditti uno degli in-
segnanti del progetto «Hope
music» della Conferenza epi-
scopale italiana. I corsidel ‘98
si svolgeranno a Frascati e
coinvolgeranno 25 giovani
dai18ai32anni.

ROMA. Un film «politicamente
scorrettissimo».Chesi interrogasul
ruolo della giustizia, sui preti anti-
camorra, sulla pedofilia, ma soprat-
tuttosulvaloreeilegamidell’amici-
zia. Quella traunrigorosomagistra-
to e un sacerdote impegnato nella
lotta alla criminalità organizzata,
accusato dello stupro di una ragaz-
zina. È Per tutto il tempo che ci re-
sta, dell’esordiente napoletano
Vincenzo Terracciano, giovane
autore cresciuto nel culto di Paso-
lini, che sarà nelle nostre sale da
venerdì, distribuito dalla Colum-
bia.

Dopo Pianese Nunzio 14 anni a
maggio di Antonio Capuano, ispi-
rato dalla condanna di un parro-
co del Rione Sanità per violenza
carnale su un ragazzino quattor-
dicenne, ecco un nuovo film che
si lega a doppio nodo con la cro-
naca. Anche se lo stesso regista
parla di una «coincidenza fortui-
ta», legata alla lunghissima gesta-
zione del suo progetto, in piedi
da sette anni, quando nel ‘91
Laura Sabatino scrisse la prima
stesura del soggetto. «Nel ‘91 -
racconta Terracciano - ancora
non si parlava di pedofili e il pro-
blema della giustizia doveva an-
cora esplodere. Ma in ogni caso
con questo film non ho voluto
prendere posizione su questo o su

quell’argomento,
quanto piuttosto rac-
contare la storia di
una profonda amici-
zia che si spinge fino
alle estreme conse-
guenze».

In una costiera
amalfitana piovosa e
scura, lontana da
ogni tentazione
oleografica, si svolge
il dramma dei due
protogonisti: Ennio
Fantastichini nei
panni del giudice al
termine di una car-
riera nella Dia che si
rifugia nel paese d’o-
rigine, ed Emilio Bo-
nucci in quelli del
sacerdote, apparen-
temente vittima di
una montatura del
boss del luogo (Mariano Rigillo),
pronto ad incastrarlo con l’accu-
sa di stupro. Il magistrato fin dal-
l’inizio delle indagini non ha
dubbi sull’innocenza dell’amico,
impegnato dal pulpito della sua
chiesa contro la camorra. E al
processo, infatti, riuscirà a pro-
varne «l’innocenza», riuscendo
persino a smascherare i trafficici
criminali del boss locale. Salvo,
poi, scoprire a processo concluso

che il suo amico di sempre, il suo
compagno d’infanzia con cui ha
diviso tutto, è davvero responsa-
bile dello stupro di quella e di al-
tre ragazzine. Cosa fare allora?
Dare corso alla giustizia e scagio-
nare da tutte le accuse il boss del-
la camorra o assumersi la colpa
del sacerdote, mantenendo per
sempre quel drammatico segreto?
Sarà questa seconda via che sce-
glierà il magistrato, contravve-

nendo ai suoi principi etici. Di-
ventando così il suo «guardiano»,
il suo «carceriere», per tutto il
tempo che resterà loro da vivere.

«Mi rendo conto che è una sto-
ria politicamente scorretta - riba-
disce il regista - e ne sono felicis-
simo. Perché è solo contravve-
nendo il senso comune che si
può mostrare la realtà: difficil-
mente, infatti, si è abituati a co-
niugare l’impegno civile con gli

aspetti oscuri della propria perso-
nalità».

Del suo personaggio Fantasti-
chini, abituato generalmente a
ruoli da cattivo, parla con entu-
siasmo: «Mi ha colpito molto -
racconta - perché si tratta di un
uomo imploso che nella sua vita
ha perso tutto, compresi gli affet-
ti. “Sono pagato per stabilire la
verità e non per mandare in gale-
ra un innocente”, dice all’inizio,
mentre poi si ritroverà a fare
quella scelta». Ed è per questo
prosegue l’attore che «su questo
ruolo mi sono interrogato anche
da un punto di vista politico. Io
che ho sempre seguito un certo
percorso voglio smettere, ora, di
essere ideologico. In un paese co-
me il nostro che ha un’idea di
giustizia così particolare, come si
è rivelata per esempio con il caso
Previti, vale la pena porsi dei
dubbi. E allora, forse, non è così
condannabile la scelta del mio
personaggio che si assume perso-
nalmente questa drammatica re-
sponsabilità. Denunciare l’amico
e riaprire il processo avrebbe si-
gnificato, invece, lasciare l’intero
paese nelle mani della camorra e
nel totale immobilismo in cui vi-
veva da sempre».

Gabriella Gallozzi
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Una scena di «Per tutto il tempo che resta» di Vincenzo Terracciano

L’INTERVISTA Adultera e quasi omicida in un film voluto a tutti i costi

Guerritore: «Sono femmina e me ne vanto»
E all’orizzonte c’è «Senso» con Brad Pitt
Stavolta non c’è Gabriele Lavia dietro la macchina da presa: «Ma non se l’è presa», dice l’attrice. Che si è i-
spirata per il soggetto alla vicenda degli amanti di Capriolo. E che vuole il divo Usa come prossimo partner.
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ROMA. Né moglie né madre. E
neanche donna. Che sarebbe trop-
po poco. Ma soltanto Femmina. Un
titolo che non passa inosservato
per il nuovo film di Monica
Guerritore. E poi quella locandi-
na così esplicita (quasi una cita-
zione di Brivido caldo) con il cor-
po di lei riverso sotto quello di
un lui non identificato.

L’attrice ci si riconosce, lo ri-
vendica, ne va fiera. E si infuria se
qualcuno obietta sul buon gusto.
«Mi offendo: il mio nome do-
vrebbe bastare come garanzia.
Non faccio certo film pornografi-
ci. Da anni metto a nudo le pas-
sioni femminili, quelle travolgen-
ti e incontenibili, quelle primor-
diali». Che potrebbero persino
portare all’omicidio.

Sullo sfondo, ma neanche tan-
to, fatti di cronaca nero-rosa: gli
amanti di Capriolo, la Guerino-
ni... E poi i riferimenti letterari,
da Anna Karenina a Teresa Ra-
quin. «Il problema delle donne è
sempre emotivo e sessuale, anche
a teatro... Giocasta, Il giardino dei
ciliegi, Le onde del destino».

Parla a valanga la sensuale in-
terprete di Scandalosa Gilda e Fo-
tografando Patrizia, come sempre
vestita di nero ed emozionatissi-
ma nonostante abbia fatto, come
dice scherzando, il pieno di Ta-
vor. Addirittura lancia un appel-
lo. Vorrebbe incontrare Marian-
giola Assoni - la donna assolta dal
giudice perché «la passione era
talmente travolgente da non per-
metterle di contenersi» - per sen-
tire le sue irragionevoli ragioni e
sapere «cosa l’ha spinta verso l’a-
bisso».

Insomma, l’idea di Femmina
nasce dalle pagine dei giornali. E
da qualche notte insonne. Ecco
come le racconta Guerritore. «Ero
in una pausa dell’impegno teatra-
le con Scene da un matrimonio e
non mi andava di stare ferma. In
più, ero reduce dalla Lupa e vole-
vo un film altrettanto intenso ma
contemporaneo. Una donna for-
te, però, non una abbandonata e
tradita che sta lì a piangere». Cot-
ta e mangiata l’idea è piaciuta a
Rita Cecchi Gori - «una produttri-
ce con le palle» - anche perché

Monica si è detta subito disposta
a tagliare sul cachet lavorando a
percentuale. E così il film si è po-
tuto fare spendendo solo un mi-
liardo per quattro settimane di
set. Il primo passo è stato cercare
qualcuno che «scrivesse di corsa
d’amore». Susanna Tamaro, Sve-
va Casati Modignani... Scartate a
favore di Giuseppe Patroni Griffi.
Che, in quindici giorni, ha sfor-
nato una vicenda di adulterio al-
toborghese a forti tinte. Un cre-
scendo di intensità fino a che la
protagonista, già moglie-madre
remissiva e un po‘ spenta, non ar-
riva a chiedere al giovane amante
- Roberto Farnesi, un attore che,
ci dicono, ha «un brivido di Ri-
chard Gere» - di far fuori il marito
perché «divorziare» non basta.

Un divorzio, se è per questo,
c’è stato anche con Gabriele La-
via. Ma solo professionale. Perché
il coniuge ed ex pigmalione del-
l’attrice non si è risentito per nul-
la, a quanto pare, sapendo che lei
stavolta si sarebbe affidata a un
esordiente - «di grande talento»,
giura Guerritore - che si chiama

Giuseppe Ferlito e viene da Agri-
gento e dal low budget.

Nuda o poco vestita spesso e
volentieri - vedi la scena in cui gi-
ra di notte con addosso solo un
cappottino nero - Monica riven-
dica il diritto di mostrarsi senza
paranoie perché «le donne vere
non sono le Barbie che si vedono
sulle riviste, senza una ruga o pie-
ne di silicone». Però, rivela, evita
rigorosamente di rivedersi sullo
schermo: «È una forma di timi-
dezza, proprio non ci riesco a
guardare i miei film». E sarà così
anche per Senso, il super-annun-
ciato film tratto dalla novella di
Boito - attenzione: non un rema-
ke di Visconti - che tarda a partire
per problemi produttivi. Il bu-
dget, in coproduzione con gli
americani, si aggirerà sugli otto
miliardi e accanto a Monica po-
trebbe esserci addirittura Brad
Pitt. «L’ho incontrato all’antepri-
ma di Sette anni in Tibet e gliel’ho
accennato, ma mi ha detto che
non conosce Visconti».

Cristiana Paternò Monica Guerritore in una scena del film «Femmina» Ansa

RIVELAZIONI Elogi per «Un posto al sole» (Raitre) considerato uno dei migliori programmi

Il Wall Street Journal: la spaghetti-soap va forte
«Combinazione vincente di operetta seriosa e tv-verità». Minoli: «Finalmente qualcuno se ne accorge». In onda tutti i giorni alle 18.30.
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ROMA. Spaghetti-soap è bello. Anzi,
così bello da meritarsi Un posto al
sole. A parte il gioco di parole, ci
voleva il Wall Street Journal a dare
lustro al programma - tutto italia-
no realizzato negli studi di Napoli
- che ormai da due anni, quasi tut-
ti i giorni, va in onda su Raitre.
«Non sono tempi d’oro per la tele-
visione italiana - esordisce l’edito-
riale pubblicato ieri sul quotidiano
finanziario americano - e le cose
sarebbero davvero tragiche se non
fosse per Un posto al sole, splendido
spaccato di sceneggiato per il day-
time, combinazione vincente di
operetta seriosa e tv-verità miscela-
te con un tocco d’ironia».

Insomma, la storia dei condomi-
ni della nobile Villa Palladini af-
facciata sulla baia di Napoli, con il
pallido Conte Tancredi (Roberto
Bisacco), sua moglie, l’umorale Fe-
derica (Ida Di Benedetto) e la loro
sfortunata prole indaffaratissima
tra problemi di eredità e figli ille-
gittimi, con trame che intrecciano
l’Aids al crimine organizzato, il

razzismo alla prostituzione, la tos-
sicodipendenza al volontariato, ha
conquistato gli americani. «Con-
tento? Strafelice - commenta un
euforico Giovanni Minoli, diretto-
re di Raitre - Ci ho messo più di un
anno a far digerire l’idea che dove-
vamo puntare su un progetto in-
dustriale come questo. Non mi
credevano, c’erano mille paure,

pensavano di non riuscire a porta-
re a termine un lavoro così impe-
gnativo. C’è voluta tenacia e pas-
sione ma soprattutto la volontà di
non farsi deprimere dalle critiche.
Solo produzioni di questo tipo po-
tranno far decollare l’industria del-
l’audiovisivo, progetti che permet-
tono di creare centinaia di posti di
lavoro senza attendere i soliti aiuti

assistenziali».
In effetti, le cifre sono da capogi-

ro: nei pressi della quattrocentesi-
ma puntata (pensate, in tutto sono
230 l’anno, ognuna di 22 minuti),
si contano 22 attori stabili, 250 at-
tori secondari, 3835 tra generici e
comparse, 14 sceneggiatori, 43
dialoghisti, 8 registi, 250 ditte na-
poletane, come si dice, coinvolte
nell’indotto più tutte le maestran-
ze Rai. Al lavoro cinque giorni su
sette, il cantiere Un posto al sole co-
sta 60/70 milioni a puntata e frut-
ta, televisamente parlando, due
milioni di spettatori fissi pari al
20% di audience. Uno zoccolo du-
ro da far invidia ai politici.

«Il montaggio è svelto - scrive
l’editoriale - i dialoghi serrati e la
recitazione è ben al di sopra della
media con un cast di attori di fa-
ma». Qualche nome? A parte i due
già citati, vi recitano Marina Ta-
gliaferri, Maurizio Ajello, il bello
della soap candidato per i «Telegat-
ti», Marzio Onorato, Germano Bel-
lavia, Luisa Amatucci. Fra i registi,

Lucio Gaudino, Daniele Carnaci-
na, Giorgio Molteni, Rossano
Mancini, Liliana Ginanneschi,
Chiara Toschi.

«La serie durerà almeno un altro
anno - spiega il produttore e regi-
sta, Ruggero Miti -. Per il nuovo
cast hanno già firmato Sidney Ro-
me e Gianni Nazzaro. Ma ci saran-
no delle sorprese. È curioso come
all’inizio, tra gli attori, nessuno
voleva partecipare. Adesso, sono
loro a chiamarci». Ma come si
spiega, si chiede il WSJ, la rinascita
del genere telenovela in Italia in un
momento in cui le soap-opera ame-
ricane e latino-americane sono
passate di moda ormai da qualche
anno? «Ogni cultura - conclude
l’articolo - ha bisogno di una pro-
pria telenovela nazionale». E allo-
ra, largo alle repliche: a metà lu-
glio, ecco i «puntatoni», cinque
puntate compresse condensate in
105 minuti di soap-italiana. Spa-
ghetti sì, ma niente bufala.

Adriana Terzo
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Una scena della «soap» di Raitre «Un posto al sole»


